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L’educazione che rigenera: dal Parco della Cooperazione  

a una nuova visione condivisa 
 

Al via la convenzione d’uso temporaneo per la riqualificazione verde e sociale di oltre 9mila m²  
in via Gramsci/via Ruini.  Con “Preludio al Cantiere” avviato un percorso partecipativo per la 

costruzione di una comunità educante plurale. 
 

Reggio Emilia, venerdì 16 ottobre 2026 - Un’opera di rigenerazione urbana che unisce la cura 
dell’ambiente alla cura delle relazioni umane. Il Gruppo Coopselios, attraverso i propri brand attivi 
nel mondo dell’educazione: Educademi e Learning by Languages, e nell’ambito del progetto 
strategico “L’Educazione che Rigenera”, promuove un'importante operazione di valorizzazione del 
Parco della Cooperazione: un’area pubblica di ben 9.364 metri quadrati situata tra via Gramsci e via 
Ruini. L’iniziativa si fonda su una convenzione formale per l’uso temporaneo dell’area, siglata tra 
Coopselios, una rete di 10 partner (tra cui: Quadir, Demetra Formazione, Errevi System, Assicoop, 
Fin4Coop, Panta Rei) e l’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia. L’accordo ha l’obiettivo 
prioritario di implementare servizi a valenza sociale, culturale e aggregativa a beneficio di tutta la 
collettività, con una particolare attenzione all’integrazione delle diverse componenti della 
popolazione che risiede e lavora nel quartiere.  
 
La terra e le piante: la riqualificazione ambientale 
Il progetto di riassetto e ridefinizione dell’area, promosso e coordinato dai team di Learning by 
Languages ed Educademi, è affidato all’architetto Francesco Bombardi. 
Il primo stralcio d'intervento, guidato dai principi internazionali del Placemaking, approccio volto a 
trasformare gli spazi pubblici in luoghi di vita vissuta e condivisa, ha già preso forma con il 
modellamento del terreno attraverso morbide "onde di prato" (rilievi collinari disegnati dalla visione 
dell'architetto per arricchire l'esperienza sensoriale dello spazio), la risemina del manto erboso e il 
potenziamento del patrimonio arboreo in prossimità del Nido d’Infanzia “Aguas Claras”, gestito da 
Coopselios mediante il metodo certificato Learning by Languages. 
Il parco sarà ulteriormente arricchito dalla piantumazione di nuove essenze, tra cui esemplari di 
Carpino e Lagerstroemia, scelti per favorire la biodiversità, l’ombreggiamento e la qualità 
paesaggistica del sito. Contestualmente, la zona a sfalcio ridotto, fondamentale per la tutela della 
biodiversità e dei micro-ecosistemi locali, verrà mantenuta e meglio perimetrata, integrandosi in 
maniera ordinata e consapevole nel disegno complessivo dell'area verde. 
 
I rapporti umani: "Preludio al cantiere" e l'ibridazione delle idee 
Infrastruttura verde e infrastruttura sociale avanzano di pari passo. Se il Parco si attesta come il 
luogo fisico della rigenerazione, lo scorso 30 settembre si è tenuta la giornata di co-progettazione e 



 

 

 

 

 

 
 

incubazione relazionale “Preludio al Cantiere”, che ha chiamato a raccolta un articolato gruppo 
d'eccellenza di professionisti, istituzioni, terzo settore e mondo della ricerca.  
Partendo dall’esperienza dell’Innovation Hub di Learning by Languages e dell'attività formativa ed 
editoriale di Educademi, l’evento ha posto le basi per lanciare una suggestione generativa per la 
città: immaginare modelli educativi e territoriali aperti, capaci di coniugare flessibilità, 
specializzazione, integrazione con la comunità e visione Glocal. 
 
Alla giornata del 30 settembre hanno preso parte attiva rappresentanti del Comune di Reggio Emilia 
(con Giulia Notari e Daniela Mordacci), la Fondazione Palazzo Magnani (con Davide Zanichelli e 
Francesca Tagliavini), il Consorzio Quarantacinque (con Antonietta Serri), il Laboratorio Aperto 
Chiostri di San Pietro (con Valentina Ammaturo), la Cooperativa Panta Rei (con Giorgia Fantini), 
Quadir (con Raffaella Curioni), Unimore (con Lorenzo Manera), FCR Welfare (con Denise Brighenti), 
l'Ordine degli Architetti (con Maddalena Fortelli), la Fondazione Reggio Children (con Chiara 
Spaggiari), Demetra Formazione (con Rachele Tarantino), la Fondazione Pistoletto (con Giacomo 
Bassmaji), Bombardi studio Design for Education (con Francesco Bombardi), TEDx Reggio Emilia, 
Tegoni Studio e Associazione Più Per (con Paolo Tegoni), Errevi System (con Sara Mattioli), la 
pedagogista e atelierista Mara Davoli, Eurita / IFOA (con Serena Foracchia). 
 
Un processo continuo e aperto alla città 
I quattro tavoli di lavoro condotti con la metodologia del World Café (Il Punto di Incontro Urbano, 
L'Atelier del Possibile, Generare Valore e Impatto ed Ecosistema Partecipativo) hanno permesso di 
tracciare le prime linee guida e indicazioni progettuali che verranno sviluppate nei prossimi mesi 
unitamente ai partner coinvolti. 
Gli organizzatori sottolinea come “Preludio al Cantiere” non sia un evento isolato o conclusivo, bensì 
l’avvio formale di un processo in divenire.  
 
«Di fronte ai grandi mutamenti demografici e sociali, il nostro invito è quello approfondire idee e 
suggestioni che provengano anche da settori diversi, come quello manifatturiero e artistico», 
sottolinea Sabrina Bonaccini, Direttrice Tecnica dell'Area Educazione di Coopselios e dell’Innovation 
Hub Learning By Languages. «Con questo progetto rilanciamo l’idea di un soggetto in divenire, 
pronto ad accogliere nuovi contributi. L'ibridazione delle competenze genera un valore 
enormemente superiore alla semplice somma delle singole identità in dialogo». 
 
Un cantiere di idee e relazioni, dunque, permanentemente aperto alla comunità, destinato ad 
accompagnare la crescita fisica del Parco della Cooperazione e a consolidare il percorso di ricerca e 
innovazione educativa sul territorio. 
 
Coopselios, da quarant’anni al servizio delle persone e della comunità 
In tutta Italia, oltre 7.500 persone ogni giorno trovano risposta ai propri bisogni all’interno dei 197 
servizi gestiti da Coopselios. Quarant’anni di esperienza e oltre 3.000 professionisti consentono alla 



 

 

 

 

 

 
 

cooperativa di confermarsi un partner qualificato per le istituzioni pubbliche, i territori e le famiglie, 
grazie a una consolidata capacità progettuale e gestionale, orientata alla qualità e all’efficienza dei 
servizi.  
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